
Nel primo anniversario d e l la  mia g rand e sventura (2 8  no­
v em b re  1 9 2 5 -2 8  n ov em bre  1926).

** *

A MARIA mia, cara Compagna  d e l la  mia vita, c h e  a v eva  
in sè  l e  do ti c h e  r endono  la donna una creatura divina e  la m o g l i e  
l ’ e ss er e  p e l  qua le si lavora  e si v iv e  bea tam en te .

La c o n o b b i  n e l  d o lo r e ,  mi aiutò a ricostruirmi la vita, e  n el 
do lo r e  nuovam ente  mi lasciò .

Este, 28 novembre 1926.


